
Tra le tradizioni imperiture del Natale c'è quella di scambiarsi i regali. Regali pensati e scelti "ad 
hoc" proprio per quella persona, regali raffazzonati dell'ultimo momento, regali riciclati e regali 
senza senso. Regali per amicizia, per dovere, per obbligo, per piacere... Si potrebbe andare avanti a 
lungo elencando diversi modi e diverse forme dei regali di Natale, ma mi fermo qui. Quest'anno ho 
provato a chiedermi "perché?". Non sono riuscito a darmi una risposta sola... ci sono tutte le risposte 
insieme e qualche volta prevale il dovere, qualche altra il piacere di fare un regalo. Insomma, in 
fondo in fondo è Natale e senza regali (fatti e ricevuti) non sarebbe la stessa cosa.
Diciamocelo subito, non sono contrario ai regali, per altro ci sono dei precedenti illustri: anche Gesù 
riceve regali (non proprio il giorno di Natale, ma questo non conta), a farglieli sono i Magi venuti 
dall'Oriente. L'oro e l'incenso indicano con una certa chiarezza quello che i Magi vedono in Gesù: il 
re e santo. Quello che sconcerta è il terzo dono dei Magi, quella mirra profumata che, nell'Oriente di 
oggi e di allora, tra i suoi usi principali aveva quello di essere l'unguento con cui si profumavano i 
morti. E' un regalo di "malaugurio" potrebbero pensare in molti e forse a quel tempo qualcuno lo ha 
pensato. Invece è il regalo più bello perché è un segno che completa il ciclo. Il bimbo che nasce a 
Betlemme, l'adulto che muore sulla Croce, il Cristo che risorge dal sepolcro sono la stessa persona, lo 

stesso Figlio amato e sacrificato che è 
fonte di speranza e di carità ed oggetto 
della fede di quanti accettano di fidarsi 
di Lui.
La mirra regalata dai Magi al bimbo na-
to a Betlemme è un vero regalo pieno di 
fede, speranza e carità, pieno dell'amore 
di Dio per gli uomini e della sua vicinan-
za alla nostra storia personale. E', in 
qualche modo, il regalo che il Padre stesso 
ci fa attraverso suo Figlio. Ecco il regalo 
di Natale che ognuno di noi riceve, indi-
pendentemente dalla sua condizione e 
dallo stato d'animo in cui si trova. La 
mirra è il simbolo, il dono è Gesù Cristo.
A Natale possiamo essere felici ed allegri 
oppure, come capita a molti per i più di-
versi motivi, tristi e sconsolati: il regalo 
di Dio agli uomini, a ciascuno di noi, c'è 

sempre. Ci è stato fatto con la nascita del bimbo di Betlemme e nessuno può portarcelo via. E' Dio 
che ci dice "sono con te nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, nel tempo del desiderio e 
in quello della soddisfazione". Questo regalo è fatto per consolarci e per aiutarci ma anche, forse 
soprattutto, per essere condiviso, perché la vicinanza di Dio alle persone si manifesta attraverso 
quello che ciascuno di noi può donare ad un altro. E qui la fantasia non ha limiti.
L'augurio di questo Natale è quindi quello di riconoscere il dono di Dio fatto a ciascuno di noi e il 
desiderio di trasmetterlo con i gesti semplici e quotidiani dell'amicizia e della vicinanza.
Buon Natale di Gesù a tutti.

don Daniele
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Moltissime persone 
della nostra comunità 

(e non solo) hanno 
dimostrato un affetto 
davvero speciale per 
suor FRANCESCA
dopo la sua scom-
parsa avvenuta il 

26 novembre scorso. 
Per questo la reda-

zione de Il Ponte vor-
rebbe ricordarla sul 

prossimo numero del 
giornale nel modo più 
semplice e spontaneo, 
proprio come piaceva 

a lei. Chi desidera 
scrivere un suo breve 
ricordo, un aneddoto, 

un “grazie”… può 
farlo inviando alla 

redazione un testo di 
non più di 800 carat-
teri (spazi compresi) 
all’indirizzo e-mail 

redazioneparrocchia@
yahoo.it o tramite 

l’ufficio parrocchiale 
entro il 10 gennaio.

NATALE DEL SIGNORE - 25 dicembre 2016  

RITORNELLO DI RISPOSTA AL SALMO 95

DOMENICA 25 DICEMBRE - NATALE DEL SIGNORE

SABATO 31 DICEMBRE - San Silvestro papa

MERCOLEDÌ 28 DICEMBRE - SS. Innocenti martiri 

DOMENICA 1 GENNAIO - Santissima Maria Madre di Dio

VENERDÌ 30 DICEMBRE - San Eugenio vescovo

L’incontro Gruppo Anziani riprenderà l’11 gennaio

GIOVEDÌ 29 DICEMBRE - San Tommaso Becket

9.00/11.15 Sante Messe festive

MARTEDÌ 27 DICEMBRE - San Giovanni evangelista

11.15 Unica Santa Messa festiva

Oggi è nato per noi il Salvatore!

Il Centro di ascolto riaprirà il 9 gennaio

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 25 Dicembre al 1  Gennaio

LUNEDÌ 26 DICEMBRE - Santo Stefano protomartire

(mara e davide durelli, da singapore) E’ accaduto un lieto evento: è nato per noi il
salvatore, Cristo Gesù. Tutto è semplicemente umano. Dio nell’uomo, senza
privilegi o distinzioni che attirino l’attenzione. E come accade nella normalità della
vita umana, due genitori, Maria e Giuseppe, emozionati e timorosi, aspettano la

visita di amici e parenti: così i pastori e i Magi si incamminano verso Betlemme con
curiosità, attesa e doni. E lì incontrano un neonato, avvolto in fasce, stretto tra le
morbide braccia della mamma, nulla più che un bambino simile ai loro, ai nostri
bambini. Una famiglia simile alle loro, alle nostre famiglie. Tutto è dunque così
normale, piccolo, fragile, eppure nell’aria si respira l’infinità di Dio. Eppure da Gesù

Maria e Giuseppe irradia una luce nuova, di misericordia e salvezza per il mondo
intero, luce di fede e verità per ciascuno di noi.
Affidiamoci allora a Maria, Regina e madre delle famiglie di tutto il mondo. E a San
Giuseppe, esempio di ammirabile paternità e cura assidua verso suo figlio e la sua
sposa. Affidiamoci al bambino Gesù, Luce che rischiara il cammino, Bellezza

dentro la realtà, Gioia che allevia l’angoscia, Forza dentro la mancanza, Ricchezza
nella povertà. Che questa notte speciale – in cui un evento normale, la nascita di un
bambino, ha dato d’improvviso il senso al cammino interiore dell’uomo – possa
essere per tutti noi una notte di misericordia, tenerezza, umanità. E molto di più…
Buon Natale a tutti!

7.00 Pulizia della Chiesa
L’Adorazione Eucaristica riprenderà il 12 gennaio

17.15 Preghiera e Te Deum
18.00 Santa Messa prefestiva

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 18.00, SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30, SANTA MESSA
Dal lunedì al venerdì, ore 17.30, recita del ROSARIO

Per chi lo desidera c’è la 
possibilità di confessarsi 

prima e dopo le celebrazioni

dal 24 dicembre
al 9 gennaio 2017

l’ufficio sarà chiuso 
per le festività

°

°

L’attività riprenderà il 

7 gennaio 2017 

con la festa 

dell'EPIFANIA

DOMENICA 1 GENNAIO

SANTISSIMA
MADRE DI DIO
Unica Santa Messa 

alle ore 11.15

VENERDÌ 6 GENNAIO

EPIFANIA 
DEL SIGNORE

Sante Messe festive 
alle ore 9.00/11.15

C’è stata molta generosità di 
tante persone sia con offerte 

che con acquisti presso il 
banco-vendita allestito fuori 
dalla chiesa dai ragazzi della 
PASTORALE GIOVANILE

il cui ricavato servirà a 
finanziare una parte delle 

spese per una gita 
formativa animatori ad 

Assisi nel mese di luglio 2017

La Redazione de La Settimana
augura con tanta simpatia 

a tutta la Comunità
di Santa Monica
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